del regno, di me stessa: o de’'miel figli.
La pieta degli Dei sola ci resta
a implorare, a oltener: verrd compagna

alle vostre preghiere,

a vostri sagrifizi avanti all’are,

una misera madre,

due bambini infelici,

tutto un popolo 1n pianto

presentero cosi. Forse con questo
5j:|t:l_nu'.ulﬂ funesto, in cui dolente

gli affetti, i voti suoi dichiara un Tegno,
placato alfin sara del Ciel lo sdegno.

[o non chiedo, eternt Dei,
tatto 11 Ciel per me sereno;
ma il o duol cousoli almeno
qualclre raggio ‘di pieta.

Non. comprende i mali miei,
ne il terror, che m'empie il petlo,
chi di moglie il vivo afletto,

" ¢chi ‘'di niadre il cor non ha.

Misera! oh Diol che pena!
Cari figli, del dilelto
SpOsa Mo ritratti espressi!
" Ah corvete a’ dolci amplessy,
ah stringetevi al mio sen!

Freddo ho il sangue in ogni venu,
se a voi penso, o figli amati!
Ah di me piu sventurall
non vi renda il lato almen,

Non comprende i mali miel,
ng il terrory) che mempie 1l Pelip.
chi di moglie il wivo, alletio,,
chi di madre il cor non ha.

Coro a destra. Miseri figh

e i




